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Arabo 

 سیسنرف ابابلاب بیحرتلل وكاس لانیدراكلا كریرطبلا ةملك
 

 ،ةسادقلا بحاص
 بحرُا نأ ةیكیلوثاكلا سئانكلا ءاسؤر مسابو نانوی ثلاثلا فسوی سویطانغا كریرطبلا ةطبغلا بحاص مسابو يمساب ا دج ينرسی
 اباب وا انیععععع ب انیععععع ب يان اإر بابقنعععععسا دنإ اھددرن ةیبععععععش ةینادلك ٍةرابعب ،نینمؤملا يبأ میھاربا دلاب يف مكب
 با ای مكب لاھا أ ،اثیإرمد
 .ةیقر لا انسئانكب مكمامنھلا ةملاإ مك رایز .نییقارعلا لكل ةریبك ةحرف اھنا .ةسینكلا

 اننیب ةیوخلاا ان اقلاإ قیمع و تابثو نامیاب ان ایح ةلصاوم ىلإ انعج و ،برلاب ةقثلا انیف قمع ينلا هذھ ةإاج لا مك رایز ىلإ مكرك ن
 ."ةوخا انلك "ةدیدجلا ةماعلا مكنلاسر يف مھ وإد امك انل ةوخاك مھبحن نیذلا نیملسملا انینطاوم نیبو نییحیسمك
 ملا لیعلا نم اطمن انؤابا دجواو ریثكلا نیملعععسملل اومدقو دلابلا هذھ يف ىم علا ةیبلاغلا نیملعععسملا مودق دنإ نویحیعععسملا ناك
 . كرنععع
 ..ھنفاقث ریوط و قارعلا ءانب يف انمھاسو ةلإافو ةیح ةیلقا اننكل ،ةیلقا انودغ مویلاو
 ينلا كیلوثاكلا نایرسلل ةیئارد اكلا هذھ وھ دھاش ریخو تاداھطضاو رطاخمو ةریثك تابوعص ىلا انضرع ةریخلاا نینسلا هذھ يف
 نحن
 اھنیحععض حارو سادقلا میععسارم انثا 2010 ةنععس بولاا نیرعع 31 يف يمارجا ریجر ىلا لععضرع ينلاو اھیف نوعمنجم

 نم ادیھععش 48
 تادلبو لصوملا يیحیسم لك ةیملاسلاا ةلودلا می ن رجھ 2014 بأ يفو .ىحرجلا نم دیدعلاو میسوو رئاث ناباش انانھاك امھنیب

 لھس
 .اھ انبو اھئانبا نم 60 اھیلا داإو 2017 يف تررح قطانملا هذھ نا الله رك نو ةمسن 120000 مھددإ غلابلا ىونین
 رابج لمعب سئانكلا لك لماقو ، وخلاا اننماععع و يحورلا انئارعععصو اننامیا ىلإ ان فاح ،انعجوأو ھل انعععضرع امم مرغلاب
 وقولا يف
 ...حلاصلا رماسلاك مھملاا فیرخ و مھ دإاسمو نیبوكنملا بناج ىلا

 ةقثلا انیف دلو و ،نییعععسنم انعععسل انناب ةنینبمطلاو نحملا يطخنل ةوقلا انیف ثعب هذھ ةیوبلاا مك رایز ةعععسادقلا بحاعععص
 ةلعععصاومل ةعععسامحلاو
 ءانب يف مھریغو نیملعععسملا انینطاوم لم ةمھاعععسمللو ،باععععصلا لناك امھم ةیلیجنلاا ان داھعععشو ةینامیلاا ان ریعععسم
 ةمیلعععس دإاوق ىلإ اندلب
 لاعععص لععع رب الله ءاععع نا .ةیددعنلاو يوننلا مرنح ةدیمح ةیوخا سعععسا ىلإ كرنععع ملا لیعلاو ةنطاوملا میق يیعععسر و
 ةداراو مكنعبانمو مك
 ل فا لبقنسم وحن ان امزا نم جرخن وس ةیطلا نییقارعلا

 اركش .
 
 
Italiano 

Santità, 
con molta gioia, a nome mio e a nome di Sua Beatitudine il Patriarca Siro-Cattolico Ignazio Youssef III 
Younan, e degli eminenti pastori delle chiese cattoliche in Iraq, le rivolgo il benvenuto nella terra di 
Abramo, padre dei credenti, con un’espressione popolare che ripetiamo nell’accogliere i nostri pastori: b-
shaina, b-shaina, o Papa d-mar‘itha, ossia benvenuto o Padre della nostra chiesa. È una grande gioia per 
tutti gli iracheni. La Vostra visita è un segno del tuo interesse per le chiese Orientali.  



Vi ringraziamo per questa vostra visita coraggiosa, che approfondisce in noi la fiducia nel Signore, e ci 
incoraggia a continuare nella vita con fede e costanza, a consolidare le nostre relazioni fraterne 
vicendevoli, tra cristiani, e con in nostri compatrioti musulmani, che amiamo come fratelli, come li avete 
chiamati nella vostra lettera enciclica “Fratelli tutti”.  
I cristiani erano la grande maggioranza all’arrivo dei musulmani nel nostro paese, e diedero molto ai 
musulmani, anzi i nostri antenati hanno creato un modello di coesistenza, contribuendo notevolmente alla 
cultura; oggi siamo diventati una minoranza, ma siamo una minoranza viva e attiva e abbiamo contribuito 
alla costruzione dell'Iraq e allo sviluppo della sua cultura.  
In questi ultimi anni siamo stati sottoposti a molte difficoltà, pericoli e persecuzioni e la migliore 
testimonianza è questa cattedrale dei siriani cattolici in cui siamo riuniti, che è stata oggetto di un 
bombardamento criminale il 31 ottobre 2010: durante la santa messa 48 martiri sono stati uccisi, tra cui 
due nostri giovani sacerdoti, Tha’er e Wasim, e molti sono rimasti feriti. Nell'agosto 2014, l'ISIS ha fatto 
fuggire tutti i 120.000 cristiani dalla piana di Ninive e da Mossul, e ringraziamo Dio per il fatto che queste 
aree sono state liberate nel 2017 e 50% dei loro abitanti sono tornati.  
Nonostante ciò che ci ha colpito e il nostro dolore, abbiamo preservato la fede, la nostra serenità spirituale 
e la nostra solidarietà fraterna, e tutte le chiese hanno fatto un grande lavoro per stare accanto alle persone 
danneggiate, per aiutarle e alleviare il loro dolore.  
Santità,  
questa vostra visita paterna ci dà la forza di superare le avversità, ci rassicura che non siamo dimenticati, 
e genera in noi fiducia ed entusiasmo per continuare il nostro cammino di fede e di testimonianza 
evangelica, nonostante le difficoltà, e per contribuire con i nostri compatrioti musulmani e gli altri a 
costruire il nostro paese su regole solide e a stabilire i valori della cittadinanza e della convivenza sulla 
base di una fraternità rispettosa della diversità e del pluralismo. A Dio piacendo, grazie alle vostre 
preghiere, al vostro continuo interessamento, e alla buona volontà degli iracheni, usciremo dalle nostre 
crisi verso un futuro migliore.  
Grazie. 


